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Einführung
Presentazione
Rudi Christof 
Präsident Allgemeines Lagerhaus Bozen 
Presidente Magazzini Generali di Bolzano

■■ Die Autonome Körperschaft Allgemeines Lagerhaus Bozen 
feiert heuer ihr 80jähriges Jubiläum – ein stolzer Geburtstag 
für eine Einrichtung, die zugunsten der Stadt und der gesam-
ten Provinz Bozen gegründet wurde und im Dienste der loka-
len Wirtschaft der Wechselwirkung unterschiedlichster Zeitab-
schnitte und der nationalen und internationalen Wirtschaftslage 
gut standgehalten hat.

Dieses runde Fest nehmen wir zum Anlass, um den Inte-
ressierten in diesem Buch einen kurzen geschichtlichen 
Rückblick zu bieten und auch der Kunst am Bau einen 
würdigen Platz einzuräumen.

Dank der großzügigen Unterstützung privater Sponsoren 
konnten wir beim bekannten Bozner Künstler Max Radi-
cioni zwanzig große Gemälde in Auftrag geben, in denen 
die Geschichte des Lagerhauses illustriert wird. Die Werke, 
die auch in der vorliegenden Jubiläumspublikation abge-
druckt wurden, schmücken künftig die Hauptfassade des 
Lagerhauses und sind sozusagen ein bleibendes Geschenk 
an die Stadt Bozen und ihre Bürger.

Ich möchte mich bei dieser Gelegenheit beim Künstler und 
den fast ausschließlich lokalen Sponsoren recht herzlich 
bedanken: Durch ihre Großzügigkeit wurde unser Vorha-
ben erst ermöglicht.

Auch unseren Gesellschaftern – der Handelskammer Bo-
zen, der Gemeinde Bozen, dem Land Südtirol, der Stiftung 
Sparkasse und der Landwirtschaftlichen Hauptgenossen-
schaft möchten wir unseren herzlichen Dank aussprechen. 
Sie haben seinerzeit unsere Einrichtung gegründet und 
setzen auch heute noch unverändert ihr Vertrauen in das 
Allgemeine Lagerhaus und dessen gesamte Belegschaft.

■■ In questi giorni, l’Ente Autonomo Magazzini Generali di Bol-
zano celebra 80 anni di attività. Si tratta di un traguardo di tutto 
rispetto per una struttura nata allo scopo di operare a favore della 
città e di tutta la provincia di Bolzano e che, attraverso i vari pe-
riodi storici e le più diverse fasi congiunturali nazionali e inter-
nazionali, ha sempre perseguito l’obiettivo di essere al servizio 
dell’economia locale.

Con questa pubblicazione, abbiamo colto l’occasione per 
festeggiare un’importante ricorrenza, presentando alcu-
ni cenni storici, ma dando anche il giusto rilievo all’arte 
nell’architettura.

Grazie all’importante sostegno degli sponsor privati e alla 
disponibilità del noto artista Max Radicioni, sono stati re-
alizzati venti dipinti di grandi dimensioni, che ripercorro-
no la storia dei Magazzini Generali. Nelle pagine di questo 
volume, potrete ammirare i quadri che, una volta affissi 
sulla facciata principale dei Magazzini, la trasformeranno 
in opera perenne, da immaginarsi quale omaggio alla Città 
di Bolzano e ai suoi cittadini.

Desidero quindi ringraziare l’artista e gli sponsor, quasi 
esclusivamente locali: solo grazie alla loro disponibilità è 
stato possibile concretizzare il nostro progetto.

Il nostro ringraziamento, nell’introdurre questa pubblica-
zione, va anche ai soci proprietari, la Camera di Commercio 
di Bolzano, il Comune di Bolzano, la Provincia Autonoma 
di Bolzano, la Fondazione della Cassa di Risparmio e il 
Consorzio Agrario, che tanti anni fa hanno creato questa 
struttura e che ancora oggi non mancano di accordare la 
loro fiducia ai Magazzini Generali e a tutti quelli che vi 
operano.



●● „Das Allgemeine Lagerhaus bietet seit vielen 
Jahren wichtige Dienstleistungen für die hei-
mische Wirtschaft an und ist nach wie vor ein 
wichtiges Warenzentrum für unser Land.“

●●  "I Magazzini Generali rendono da tan-
ti anni importanti servizi all’economia locale 
e rappresentano ancora oggi un importan-
te centro merci per la nostra provincia.“

Karl Franz Pichler
Präsident der Stiftung  
Südtiroler Sparkasse 
Presidente della Fondazione 

Cassa di Risparmio di Bolzano

Arno Kompatscher
Landeshauptman

Presidente della Provincia di Bolzano

●● "Sin dall’inizio della loro esistenza i Magazzini 
Generali di Bolzano si sono adattati alle esigen-
ze del tempo: nati come deposito merci si sono 
sviluppati fino a diventare una moderna piatta-
forma logistica. Proprio grazie a questa capacità 
di adattamento i Magazzini generali sono oggi, 
esattamente come 80 anni fa, un filo importante 
del tessuto economico della nostra regione."

●● „Das Allgemeine Lagerhaus Bozen hat sich 
seit Zeit seines Bestehens den Erfordernissen der 
Zeit angepasst und sich so vom Warenlager zur 
modernen Logistikplattform entwickelt. Aufgrund 
dieser Anpassungsfähigkeit ist das Lagerhaus 
heute genauso wie vor 80 Jahren wichtiger Be-
standteil des Wirtschaftsgefüges unseres Landes."

Luigi Spagnolli
Bürgermeister von Bozen 

Sindaco di Bolzano

●● „Das Allgemeine Lagerhaus Bozen ist 
für mich gleichbedeutend mit großer Fach-
kenntnis und Effizienz, eine Zentrale für die 
Sammlung und Verteilung von Waren, welche 
im Lauf der Jahre zu einem Dreh- und An-
gelpunkt für den Handel in Bozen wurde."

●● "I Magazzini Generali di Bolzano sono per me 
sinonimo di grande professionalità e operatività, 
rappresentano un centro di stoccaggio e smi-
stamento delle merci divenuto negli anni fonda-
mentale per il tessuto commerciale della città."

Michl Ebner
Präsident der Handelskammer Bozen 
Presidente della Camera di 

Commercio di Bolzano

●● „In seiner 80jährigen Geschichte hat das 
Allgemeine Lagerhaus Bozen den zahlreichen 
wirtschaftlichen Veränderungen standgehal-
ten und sich laufend weiterentwickelt. Die 
Vielfalt an Dienstleistungen und die Flexibi-
lität machen es zu einem zuverlässigen und 
wertvollen Partner für die Wirtschaftstreiben-
den innerhalb und außerhalb Südtirols.“

●●  "Durante i suoi 80 anni di storia l’Ente Auto-
nomo Magazzini Generali di Bolzano ha saputo 
affrontare numerosi cambiamenti dell’econo-
mia evolvendosi continuamente. La pluralità 
di servizi offerti e la flessibilità lo rendono un 
partner affidabile e prezioso per gli operatori 
economici sia locali sia da fuori provincia.“

Hugo Valentin
Präsident Landwirtschaftliche 
Hauptgenossenschaft Südtirol
Presidente Consorzio Agrario di 

Bolzano società cooperativa

●● „Als Mitbegründerin des Allgemeinen La-
gerhauses Bozen wünscht die Landwirtschaft-
liche Hauptgenossenschaft Südtirol demsel-
ben alles Gute zum 80. Tätigkeitsjahr."

●●  "Il Consorzio Agrario di Bolzano, Socio fon-
datore dei Magazzini Generali di Bolzano, porge 
i migliori auguri per l’80esimo anno di attività.“
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▬▬ Die Gründung

Mit dem Königlichen Dekret Nr. 1881 vom 20. Septem-
ber 1934 wurde die Autonome Körperschaft Allgemeines 
Lagerhaus Bozen gegründet. Durch den Bau und den Be-
trieb von Lagerinfrastrukturen sollte sie institutionelle 
Aufgaben zugunsten der Stadt und ihrer Umgebung wahr-
nehmen und Dienste zur Warenlagerung jeglicher Art 
anbieten.

Bereits 1932 hatte man die Gründung eines Lagerhauses 
in Betracht gezogen, um den Bedürfnissen der Obstpro-
duzenten der Provinz Bozen entgegenzukommen und 
ihnen die Kühllagerung der Apfel- und Birnenernte zu 
ermöglichen.
Tatsächlich liegt Südtirol europaweit im Spitzenfeld, was 
die industrielle Obstproduktion betrifft, und die damali-
gen Verwalter waren sich der Notwendigkeit technischer 
und logistischer Unterstützungsmaßnahmen für diese we-
sentliche Einnahmequelle des Landes wohl bewusst.
Nicht zuletzt auch dank ihrer effizienten Organisation war 
die Obstwirtschaft damals schon darauf ausgerichtet, Süd-
tiroler Äpfel im Ausland zu positionieren.

Die Gemeinde Bozen setzte einen eigenen Förderaus-
schuss ein, der mit der Zustimmung des Ministeriums für 
Landwirtschaft an einem Projekt zur Kühllagerung land-
wirtschaftlicher Produkte arbeitete und dieses schließlich 
im Allgemeinen Lagerhaus Bozen umsetzte.

▬▬ La nascita

Il regio decreto n. 1881 del 20 settembre 1934 istituiva 
l’Ente Autonomo Magazzini Generali di Bolzano con lo 
scopo di adempiere ai compiti istituzionali attraverso la 
creazione e “l’esercizio di magazzini in città e al di fuori, 
nonché di provvedere alla conservazione di merci con qual-
siasi mezzo”.

Già nel 1932, prese forma l’ipotesi di costituire un’infra-
struttura di questo tipo, principalmente per venire incon-
tro alle esigenze dei produttori frutticoli della provincia di 
Bolzano, consentendo loro la refrigerazione e la conserva-
zione della produzione locale di mele e pere.
L’Alto Adige, infatti, rappresenta a livello europeo una delle 
più importanti regioni di frutticoltura industriale e gli am-
ministratori dell’epoca si resero conto che era necessario 
fornire un supporto tecnico e logistico a questa importan-
tissima fonte di reddito per l’economia locale, che, anche 
grazie a un’efficiente organizzazione commerciale, sin da 
allora era tesa a consentire il miglior collocamento delle 
mele autoctone sui mercati esteri.

Presso il Municipio di Bolzano, venne costituito un apposi-
to Comitato promotore che, con il consenso del Ministero 
dell’Agricoltura, portò avanti il progetto di una stazione 
frigorifera ortofrutticola, fino ad arrivare alla sua realiz-
zazione, prevedendone il funzionamento in regime di Ma-
gazzini Generali.

Blick vom Bozner Boden

●● Con il gentile sostegno di
●● Mit freundlicher Unterstützung von
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▬▬ Das Gesellschaftskapital

Aus der Zusammensetzung des Gesellschaftskapitals las-
sen sich die Absicht der Gründer und die geplante Funk-
tion des Allgemeinen Lagerhauses ablesen: Vom Hauptort 
der Provinz aus sollte das Lagerhaus im Dienste der Wirt-
schaft des gesamten Landes stehen und den lokalen Wa-
renverkehr fördern.

Die Handelskammer ist nicht nur der Mehrheitsgesell-
schafter, sondern übt auf Willen des Gesetzgebers hin 
auch eine Kontrollfunktion aus. Sie gewährleistet somit 
den rechtmäßigen Betrieb des Allgemeinen Lagerhauses.
Die angewandten Tarife wurden bis zu einem anderwei-
tigen Beschluss des Wirtschaftsministeriums von der 
Handelskammer genehmigt: Nach einem Gutachten 
der Wettbewerbsbehörde auf der Grundlage der neuen 
EU-Bestimmungen zum Schutz des freien Wettbewerbs 
wurde jedoch entschieden, dass die Handelskammern 
keine Urteilsbefugnis über die Angemessenheit von Tari-
fen haben, sondern diese lediglich zur Kenntnis nehmen 
können.

▬▬ Il capitale sociale

La composizione del capitale sociale dell’Ente rispecchia gli 
intenti dei fondatori e contemporaneamente le funzioni 
che devono svolgere i Magazzini Generali, una struttura 
operante sul territorio del capoluogo, a servizio dell’econo-
mia di tutta la provincia e a supporto dello sviluppo dei 
traffici locali.

Per volontà del legislatore, la Camera di Commercio, oltre 
ad essere il socio di maggioranza relativa, svolge una fun-
zione di controllo, e quindi di garanzia, sul regolare funzio-
namento dei Magazzini Generali.
Le tariffe praticate venivano inizialmente approvate dalla 
locale Camera di Commercio, fino a che il Ministero del-
le attività produttive, su parere dell’Autorità garante della 
concorrenza, ha sancito che, in base alle nuove normati-
ve comunitarie e al fine di salvaguardare la libera concor-
renza, le Camere di Commercio non possono esprimere 
valutazioni sulla congruità delle tariffe applicate, ma solo 
prenderne atto.

Stiftung Sparkasse 
Fondazione Cassa di Risparmio

�Stadtgemeinde Bozen 
Comune di Bolzano

Landw. Hauptgenossenschaft 
Consorzio Agrario

�Autonome Provinz Bozen 
Provincia Autonoma di Bolzano

Handelskammer Bozen 
Camera di Commercio di Bolzano

2,5%

12,5%

20%

30%

35%

Prima la mela

www.binpittore.it
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▬▬ �Die Präsidenten und  
die Direktoren

Der Präsident des Verwaltungsrates des Allgemeinen 
Lagerhauses wird von den Gesellschaftern designiert und 
vertritt somit das wirtschaftliche und soziale Bild unseres 
Landes.
Die Ernennung erfolgt laut Statut durch den höchsten Ver-
treter des Staates auf lokaler Ebene, nämlich den Präfekten 
(heute: Regierungskommissar).

Der Direktor wird vom Verwaltungsrat ernannt und ist für 
die Umsetzung der Beschlüsse des Verwaltungsrates im 
Rahmen der Tätigkeit des Lagerhauses zuständig.

Heute vertreten Rudi Christof als Präsident und Paolo Pe-
roni als Direktor das Lagerhaus.

Präsidenten des Verwaltungsrates und 
Direktoren seit der Nachkriegszeit

Präsidenten

Rudolf CHRISTOF	 2009 - im Amt

Benedikt GRAMM	 1997 - 2009

Paul CADSKY		  1962 - 1997

Giuseppe KETTMEIER 	 1950 - 1962

Direktoren

Paolo PERONI		  1991 - im Dienst

Aldo DEGIORGIS		 1980 - 1991

Bruno TREVISIOL	 1961 - 1991

Pietro VALLIS		  1952 - 1960

▬▬ I Presidenti e i Direttori

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione dell’Ente è 
un’emanazione dei soci e quindi espressione della vita eco-
nomica e sociale della nostra provincia.
Lo statuto ne prevede la nomina effettiva da parte del Pre-
fetto, oggi Commissario del Governo, che costituisce la 
massima espressione di autorità nazionale in sede locale.

Il Direttore viene nominato dal Consiglio di Amministrazione e 
ha la responsabilità di attuare le delibere dello stesso Consiglio 
nell’ambito dell’attività dell’Ente.

Rudi Christof riveste oggi la carica di Presidente del Con-
siglio di Amministrazione, mentre Paolo Peroni occupa il 
posto di Direttore.

Presidenti del Consiglio di Amministrazione 
e Direttori dal dopoguerra

Presidenti

Rudolf CHRISTOF	 2009 - in carica

Benedikt GRAMM	 1997 - 2009

Paul CADSKY		  1962 - 1997

Giuseppe KETTMEIER 	 1950 - 1962

Direttori

Paolo PERONI		  1991 - in servizio

Aldo DEGIORGIS		 1980 - 1991

Bruno TREVISIOL	 1961 - 1991

Pietro VALLIS		  1952 - 1960

www.grupposantini.com
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▬▬ �Das Kühllager 
Betrieb und Funktionsweise

Das erste große Kühlgebäude bestand aus fünf oberirdi-
schen Etagen, von denen zu Beginn lediglich die ersten 
zwei mit Kühlzellen ausgestattet waren. Mit zunehmender 
Nachfrage seitens der Wirtschaftstreibenden beschlossen 
die Verwaltungsorgane des Lagerhauses, auch die übrigen 
Etagen entsprechend auszurüsten. Nach der kriegsbeding-
ten Unterbrechung des Dienstes wurde die Erweiterung 
schließlich im Jahr 1951 vorgenommen. Das Fassungsver-
mögen des Kühllagers wurde somit auf insgesamt 25.000 
Zentner, also rund 250 Wagenladungen erhöht.
Bald schon erwies sich auch die erweiterte Kapazität als un-
zureichend: 1954 verdoppelte das Lagerhaus die Größe 
seiner Kühlanlagen und baute neben dem bestehenden 
ein zweites Kühlgebäude. Das erweiterte Fassungsvermö-
gen belief sich nunmehr auf etwa 600 Wagenladungen. 
Das neue Gebäude bestand aus einer Laderampe und zwei 
übereinander gelagerten Ebenen. Alle drei Ebenen waren 
gekühlt und in zwei Zellen mit einem Fassungsvermögen 
von jeweils 4.000 Zentnern Obst unterteilt.

Das Gebäude wurde so geplant, dass die Ladefläche eine 
gerade Linie bildet – eine Vorsehung, die sich auch heute 
noch beim Verladen der Waren als äußerst nützlich erweist.

Die vertikale Bewegung der Waren erfolgt über zwei Las-
tenaufzüge, zusätzlich zu den drei Aufzügen des ersten 
Kühlgebäudes. Ein sechster, der, wie auch die übrigen Auf-
züge, eine Tragfähigkeit von 15 Zentnern hat, wurde links 
der Kühlräume platziert und bedient die erste Etage beider 
Gebäude.

▬▬ �La “stazione frigorifera”  
Uso e funzionamento

Il primo, massiccio edificio frigorifero era costituito da 
cinque piani fuori terra, di cui solo i primi due erano ini-
zialmente attrezzati a celle frigorifere. Aumentando la ri-
chiesta di spazio da parte degli operatori, gli organi am-
ministrativi dell’Ente decisero di attrezzare anche i piani 
superiori. Dopo la sospensione dell’attività dovuta agli 
eventi bellici, nel 1951 venne realizzato l’atteso amplia-
mento, incrementando così la capacità complessiva della 
stazione frigorifera a 25.000 quintali, ovvero 250 vagoni.
Ben presto, però, anche questa capacità si rivelò insufficien-
te, cosicché, nel 1954, l’Ente dovette procedere a un rad-
doppiamento dei propri impianti frigoriferi, costruen-
do un nuovo edificio sul lato destro di quello esistente e 
raggiungendo così la capacità di ca. 600 vagoni. Il nuovo 
fabbricato è composto da un piano banchina e da due piani 
sovrapposti, tutti e tre refrigerati e suddivisi in due celle, in 
grado di ospitare 4.000 quintali di frutta ciascuna.

Questo fabbricato fu costruito in modo tale da avere un’u-
nica linea retta del piano caricatore, tutt’oggi molto utile 
per l’attività quotidiana di carico e scarico delle merci.

Il movimento verticale delle merci avviene per mezzo di 
due montacarichi, che si aggiungono ai tre esistenti nel 
primo fabbricato frigorifero. Un sesto montacarico, come 
gli altri della portata di 15 quintali, è stato posizionato a 
sinistra delle celle di conservazione, in modo da servire il 
primo piano di ambedue i fabbricati.

www.frigothermferrari.com 
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●● Die Kühlenergie wurde durch neun Kompressoren 
mit einer Leistung von rund 1.000.000 fg/h gesichert, die 
sich in einem großen Raum zwischen den beiden Gebäu-
den befanden. Der Stromverbrauch belief sich auf ca. eine 
halbe Million kWh, und das Wasser für die sieben leis-
tungsfähigen Ammoniak-Kondensatoren wurde mit Hilfe 
zweier elektrischer Tauchpumpen aus zwei tiefen Schäch-
ten in die Höhe befördert.
Die in den Ammoniakverdampfern der Kühlräume produ-
zierte Kälte wurde in Kühlzellen verwendet, deren Tem-
peratur durch thermostatische Ventile zur Steuerung der 
zentralen Vorrichtung konstant am geforderten optimalen 
Limit gehalten wurde.
Alle Kontroll- und Sicherheitsgeräte wurden über ein einzi-
ges Schaltfeld angesteuert. Mittels eigener Vorrichtungen 
wurde die Temperatur der Kühlzellen kontinuierlich auf 
Band aufgezeichnet.
Über ein solches Schaltfeld konnte schon damals ein ein-
ziger Techniker im Alleingang den Betrieb der gesamten 
Anlage überwachen und analysieren.

Das Lagerhaus verfügte zudem auch über Verarbeitungs-
räume mit Klimaanlage, in denen das Obst sortiert und 
verpackt wurde. Da während dieses Prozesses kein Frost 
entstand, bildete sich am Obst keine Feuchtigkeit.
Außerdem umfasste das Lagerhaus einen großen Vorraum 
für frisches Fleisch aus dem nahe gelegenen Schlachthof, 
das vor dem Verkauf hier gelagert und während der ersten 
Stunden auf etwas mehr als null Grad gekühlt wurde.
Bereits damals gab es auch Zellen, in denen tiefgefrorenes 
Fleisch oder Butter bei Temperaturen bis zu -20°C gelagert 
werden konnten.

●● In quegli anni, per la produzione di energia frigorife-
ra, nove compressori, con una capacità potenziale di ca. 
1.000.000 di frigorie/h, erano installati in un’ampia sala 
macchine, incorporata al centro dei due corpi del fabbri-
cato; il consumo di energia elettrica si aggirava attorno al 
mezzo milione di kw/h e l’acqua per l’alimentazione dei 
sette capaci condensatori di ammoniaca veniva attinta da 
due profondi pozzi autonomi, attraverso due elettropompe 
sommerse.
Il freddo così prodotto negli apposti evaporatori dell’am-
moniaca, situati nelle celle di conservazione, veniva utiliz-
zato in celle frigorifere in cui il regime termico era mante-
nuto costantemente entro il limite ottimale richiesto dal 
prodotto, grazie all’applicazione di valvole termostatiche 
che comandavano l’apparecchiatura centrale.
Tutti i dispositivi di controllo e sicurezza erano riuniti in 
un unico quadro, mentre appositi apparecchi scriventi su 
nastri registravano in modo continuo le temperature delle 
varie celle in sala macchine.
Con un siffatto quadro, un solo meccanico poteva agevol-
mente sorvegliare e rilevare il funzionamento di tutto l’im-
pianto.

I Magazzini Generali erano dotati anche di sale di lavora-
zione ad aria condizionata per la selezione e il riconfezio-
namento, in cui la frutta, durante la cernita, non subiva il 
fenomeno della “brinatura”, evitando così la formazione di 
umidità sul prodotto.
I Magazzini Generali, inoltre, gestivano per conto del vi-
cino Macello comunale un’ampia anti-cella, in cui la carne 
di fresca macellazione veniva depositata prima della sua 
immissione in consumo e raffreddata nelle prime 24 ore a 
pochi gradi sopra lo zero.
Già all’epoca, esistevano alcune celle in cui, ad esempio, la 
carne congelata o il burro potevano essere conservati sino 
a temperature di - 20°C.

Früchte für die Welt

www.zadra.it 
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●● Dank seiner Lage war das Allgemeine Lagerhaus leicht 
erreichbar. Es verfügte über zwei Brückenwaagen für Last-
züge und Wagen und war außerdem ans Eisenbahnnetz 
angebunden.
Die Bewegung der Wagons, die auf dem Bahnhofsareal 
gegenüber standen, wurde direkt vom Personal des Lager-
hauses mit einem Motorwagen vorgenommen: Sie wurden 
auf Gleisen direkt vor jene Lagerräume gezogen, wo Waren 
auf- oder abgeladen werden sollten.

Ferntransporte erfolgten per Eisenbahn, wobei für Obst 
eigene Kühlwagons verwendet wurden.
Damit das Obst bei der Ankunft auch möglichst makel-
los aussah, wurde es vorgekühlt – zusätzlich verfügte das 
Lagerhaus aber über eine für die damalige Zeit höchst 
moderne und in Südtirol einzigartige Einrichtung: einen 
Vorkühl-Tunnel für Zugwagons.
Die Vorkühlung der Wagons war vor allem im Sommer nö-
tig: Die Verladearbeiten begannen erst, sobald die Innen-
temperatur auf den gewünschten Wert gesenkt worden 
war.
Mit Hilfe zweier Eismaschinen mit automatischer Bela-
dungsvorrichtung wurden die entsprechenden Zellen der 
wärmeisolierten Wagen mit der nötigen Eismenge beladen.
So war die Kühlkette gesichert, und während des Trans-
ports konnte man auf das ansonsten damals notwendige 
Nachfüllen der Eisvorräte verzichten.

●● I Magazzini Generali, oltre ad essere accessibili su stra-
da e disporre di due pese a ponte per autotreni e vagoni, 
erano raccordati alle FS.
La movimentazione dei carri, collocati sull’areale ferro-
viario antistante, era svolta direttamente dal personale 
dell’Ente tramite un robusto carrello a motore che trainava 
i carri all’interno dei piazzali e, per mezzo di rotatorie, lun-
go i binari, per poi posizionarli davanti al magazzino dove 
veniva caricata o scaricata la merce.

La merce destinata al trasporto su distanze maggiori viag-
giava sulla rete ferroviaria e, per la frutta, venivano messi a 
disposizione i carri ghiacciaia.
Per garantire ai prodotti le migliori condizioni di arrivo, 
oltre a caricare merce prerefrigerata, i Magazzini Generali 
disponevano di una galleria di preraffreddamento dei 
vagoni, un impianto moderno per l’epoca e unico nel suo 
genere in provincia.
Tale operazione si rendeva necessaria soprattutto nei mesi 
estivi: il carico poteva iniziare solo una volta che la tempe-
ratura interna avesse raggiunto il livello desiderato.
Tramite due generatori di ghiaccio, muniti di dispositivo di 
carica automatica, le ghiacciaie di testa dei carri isotermici 
venivano rifornite del ghiaccio necessario.
La catena del freddo era così assicurata, rendendo super-
fluo il righiacciamento della spedizione, operazione che 
all’epoca si rendeva spesso necessaria in virtù delle condi-
zioni climatiche.

Die Eisenbahn
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▬▬ �Die Warrants 
und die rechtlichen Voraussetzungen

Die Tätigkeit des Allgemeinen Lagerhauses wird von den 
Artikeln 1787 bis 1797 des früheren Handelsgesetzbu-
ches, heute Zivilgesetzbuch, geregelt. 
Laut Gesetz haften „Allgemeine Lagerhäuser […] für die 
Erhaltung der eingelagerten Waren, sofern nicht bewiesen 
wird, dass der Verlust, der Schwund oder die Beschädigung 
durch Zufall, durch die Art der Waren oder durch Mängel 
derselben oder der Verpackung entstanden ist.“
Als professioneller Verwahrer von Waren im Auftrag Drit-
ter bietet das Lagerhaus allen Dienstnutzern maximale 
Sicherheit.

In der Nachkriegszeit wurde die Tätigkeit des Lagerhauses 
von der bloßen Kühllagerung zunehmend auf die Einlage-
rung verschiedener Warentypen ausgeweitet.
Zu diesem Zweck wurde ein weiteres Lagerhaus mit zwei 
oberirdischen Etagen und einer Laderampe über die ge-
samte Gebäudelänge mit Vordach erbaut. Die beiden Eta-
gen können über zwei Lastenaufzüge insgesamt rund 360 
Wagenladungen jeglicher Art aufnehmen.
Neben der Einfahrt und dem Portiersgebäude wurde an-
schließend eine weitere Halle errichtet; diese wurde vor-
wiegend als Lager für schwere Fahrzeuge verwendet.

▬▬ �I warrant 
e le prerogative di legge 

L’attività dei Magazzini Generali è disciplinata dagli arti-
coli dal 1787 al 1797 dell’allora Codice del Commercio, 
oggi Codice Civile.
A norma di legge, “i Magazzini Generali sono responsabili 
delle merci depositate, a meno che non si provi che la per-
dita, il calo o l’avaria è derivata da caso fortuito, dalla na-
tura delle merci, ovvero da vizi di esse o dell’imballaggio”.
Quali depositari professionali per conto terzi, i Magazzini 
Generali forniscono le migliori garanzie a chiunque voglia 
usufruire del loro servizio.

Negli anni del dopoguerra, l’attività dell’Ente si rivolse gra-
dualmente anche alla custodia di merci varie, oltre che al 
deposito frigorifero.
A tal fine, venne costruito un nuovo magazzino a due piani 
sopraelevati, munito di una rampa di carico lungo tutto il 
fabbricato, anche questo coperto da una pensilina a sbalzo; 
i due piani, serviti da appositi montacarichi, possono con-
tenere ca. 360 vagoni di merci di ogni tipo.
Successivamente, venne costruito un altro capannone, de-
stinato principalmente al deposito di macchine pesanti se-
moventi, oltre agli edifici di ingresso e di portineria.

Il furgone folle
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●● Nur das Allgemeine Lagerhaus ist dazu befugt, Betrei-
bern nach einem besonderen Verfahren Warenpapiere 
zusammen mit Lagerempfangsscheinen (Warrants) 
für die von ihnen eingelagerten Waren auszugeben.
Die Papier ermöglichen die Finanzierung und Eigentums-
übertragung der Waren.
Sie wurden vom Allgemeinen Lagerhaus Bozen im Zeit-
raum 1959 bis 1985 für verschiedenste Einlagerungsvor-
gänge und die entsprechende Finanzierung zugunsten des 
Einlagerers benutzt.  
Später verschwanden die Papiere angesichts der zahlrei-
chen unterschiedlichen Finanzierungssysteme und der 
Veränderungen im Warenverkehr in Italien fast gänzlich.

●● Solo i Magazzini Generali sono autorizzati a rilasciare, 
secondo una speciale procedura che garantisce gli opera-
tori, le fedi di deposito, unitamente alle note di pegno 
(warrant) sulle merci da essi stoccate. Tali titoli rappre-
sentativi delle merci ne consentono il finanziamento e il 
passaggio di proprietà e sono stati utilizzati dai Magazzini 
Generali di Bolzano tra il 1959 e il 1985 per svariate ope-
razioni di immagazzinamento e relativo finanziamento a 
favore del depositante.
In seguito, i molteplici sistemi di finanziamento e il mutare 
delle logiche di circolazione delle merci ne hanno reso l’uso 
meno frequente su tutto il territorio nazionale.

La trasformazione
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▬▬ Il “periodo doganale”

Con l’aumentare dell’attività di deposito, i Magazzini Ge-
nerali divennero sempre più una struttura di supporto al 
movimento di merci varie, sia di provenienza nazionale 
che legate ai traffici internazionali, e quindi anche di merci 
estere e di quelle custodite sotto vincolo doganale.

Su richiesta degli stessi Magazzini Generali e delle associa-
zioni degli operatori interessate, nel 1959, venne istituita 
una speciale “Sezione doganale”, tutt’oggi ospitata all’in-
terno della struttura, che nel tempo ha acquisito nuove 
funzioni in relazione al mutare delle esigenze degli opera-
tori e delle nuove normative.

L’Ente venne quindi autorizzato a gestire i cosiddetti ma-
gazzini “a chiusura ufficiale” per il ricovero delle merci 
sotto vincolo doganale, così come quelli di “temporanea 
custodia” per le merci in transito.

Le principali case di spedizioni nazionali e internazionali 
operavano presso i Magazzini Generali e alcune di esse ave-
vano sede nella zona degli uffici, nel frattempo trasferita 
nel fabbricato confinante con Via Macello; fino all’apertura 
delle frontiere, inoltre, l’Ente affittò per svariati anni un 
piazzale antistante le sue strutture nell’areale ferroviario, 
per far fronte alle ondate di TIR in arrivo.
In quel periodo, gran parte delle operazioni doganali relati-
ve al traffico “groupages” e delle “piccole partite” destinato 
alla nostra città e alla provincia ha fatto capo alla struttura.

In quegli anni di grande sviluppo del traffico internaziona-
le, i Magazzini Generali hanno anche svolto un ruolo di pri-
mo piano nella realizzazione della Sadobre, l’autostazione 
doganale di Campo di Trens.

▬▬ Die Zeit als Zollstelle

Mit der steigenden Wareneinlagerung wurde das Allge-
meine Lagerhaus zunehmend auch zur Stützeinrichtung 
für Waren nationaler wie auch internationaler Herkunft, 
und damit auch für die Lagerung ausländischer bzw. 
zollpflichtiger Waren.

Auf Anfrage des Lagerhauses und der Verbände der betrof-
fenen Wirtschaftstreibenden wurde 1959 ebendort eine 
besondere Zollsektion eingerichtet, die bis heute im Ge-
bäude untergebracht ist und mit dem Wandel der Ansprü-
che im Warenverkehr neue Funktionen übernommen hat.

Das Lagerhaus erhielt somit die Genehmigung, geschlos-
sene Lagerhallen für zollpflichtige Waren sowie Räume 
für die zeitweilige Einlagerung von Durchgangswaren zu 
betreiben.

Die wichtigsten nationalen und internationalen Spedi-
teure nutzten diese Dienste, und einige von ihnen bezo-
gen die neu bereitgestellten Räumlichkeiten im Gebäude 
an der Schlachthofstraße. Das Lagerhaus mietete zudem 
bis zur Öffnung der Grenzen jahrelang im gegenüber lie-
genden Bahnhofsgelände ein eigenes Areal an, um den vie-
len eingehenden LKWs ausreichende Stellplätze bieten zu 
können.
Damals lief der Großteil des Sammelgutverkehrs und der 
kleineren Warenlose, die für unsere Stadt und die Provinz 
bestimmt waren, über das Allgemeine Lagerhaus.

Das Allgemeine Lagerhaus spielte in diesen Jahren der ra-
santen Entwicklung des internationalen Warenverkehrs 
auch eine große Rolle beim Aufbau der Zollstation 
Sadobre in Freienfeld.

�

Verzollung  
über 30.000 LKWs/J

Warenbewegung  
im Zollager 

ca. 10.000 t/J

Sdoganamento in linea 
oltre 30.000 TIR/anno

Movimentazione merce  
nei magazzini doganali 

ca. 10.000 t/anno

La fonte del latte
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▬▬ �L’apertura delle frontiere 
Una nuova sfida

L’immagazzinamento frigorifero di prodotti ortofrutticoli, 
prevalentemente mele, è andato via via diminuendo con 
la crescita in termini di numero e di organizzazione delle 
cooperative ortofrutticole in Alto Adige: ogni zona della 
provincia si è dotata di impianti frigoriferi attrezzati con le 
più moderne tecnologie.

Il 1° gennaio del 1993 segnò la caduta delle barriere doga-
nali, come prevista dai trattati internazionali, dando il via 
a una rivoluzione che accelerò la circolazione delle merci 
all’interno della Comunità europea, modificando drastica-
mente il modo di operare di migliaia di imprese e professio-
nisti specializzati nel settore delle spedizioni, soprattutto 
doganali.

Per i Magazzini Generali, ciò ha comportato un sensibile 
calo del traffico camionistico. Ciò che prima era la regola, 
da quel momento divenne l’eccezione: solo una minima 
percentuale dei TIR doveva ancora passare per gli spazi do-
ganali, mentre gli altri automezzi potevano recarsi diretta-
mente a destinazione.
Inizialmente, per i Magazzini Generali, rimase una quota 
di traffico legata alle strutture doganali, dovuta alla neces-
sità di controllo dei documenti di attraversamento che la 
vicina Austria era riuscita a imporre alla Comunità Euro-
pea per un biennio, e che in seguito venne meno.

Tutto ciò portò con sé il vantaggio di liberare spazi ed ener-
gie prima convogliati prevalentemente in una direzione.
Giunse quindi il momento, per l’Ente, di far fronte a que-
sta vera e propria rivoluzione nel settore spedizioni e tra-
sporti, cui l’attività dei Magazzini Generali è naturalmente 
legata nella filiera logistica, facendo rivivere la struttura e 
ritornando all’attività istituzionale a 360°.

Sono passati oltre vent’anni e oggi possiamo affermare che 
i Magazzini Generali hanno vinto la sfida: le prossime pa-
gine vi illustreranno come ciò sia avvenuto.

▬▬ �Die Öffnung der Grenzen 
Eine neue Herausforderung

Die Kühllagerung landwirtschaftlicher Produkte – insbe-
sondere von Äpfeln – im Lagerhaus hat sich mit der zah-
lenmäßigen Zunahme und dem organisatorischen Ausbau 
der Südtiroler Obstgenossenschaften verringert: Überall 
im Land wurden Kühlanlagen mit modernster Technik 
gebaut.

Am 1. Januar 1993 wurden die Grenzbalken entfernt, 
wie in den internationalen Abkommen vorgesehen: Eine 
wahre Revolution, die den Warenverkehr innerhalb der 
Europäischen Gemeinschaft beschleunigte und gleich-
zeitig die Arbeitsmethoden tausender Unternehmen und 
Gewerbetreibenden im Bereich Spedition und Zollabferti-
gung drastisch veränderte.

Für das Allgemeine Lagerhaus bedeutete die Öffnung der 
Grenzen einen wesentlichen Rückgang des LKW-Verkehrs. 
Was bis dahin die Regel war, wurde nunmehr zur Aus-
nahme: Lediglich ein geringer Teil der LKWs muss heute 
durch die Zollabfertigung, während der Rest direkt zum 
Zielort fährt.
Es gab zwar weiterhin kurzzeitig noch Transitverkehr, da 
unser Nachbarland Österreich bei der Europäischen Ge-
meinschaft für zwei Jahre die verpflichtende Kontrolle 
der Durchfahrtspapiere durchgesetzt hatte, doch auch dies 
währte nicht lange.

Die Umwälzung hatte jedoch auch den Vorteil, dass bis 
dahin besetzte Flächen und Ressourcen nunmehr frei und 
anderweitig verfügbar waren.
Für das Lagerhaus begann eine Zeit großer Herausforde-
rungen: Die tiefgreifenden Änderungen im Speditions- 
und Transportsektor, mit dem das Lagerhaus als Bestand-
teil der Logistikkette natürlich verbunden war, mussten 
durch die Fächerung der institutionellen Tätigkeit wettge-
macht werden.

Seither sind mehr als 20 erfolgreiche Jahre vergangen, wie 
Sie auf den nächsten Seiten nachlesen können.

Der Zeitenwechsel
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▬▬ Einrichtungen und Anlagen

Die letzten Jahre waren ein wichtiger Zeitabschnitt für das 
Lagerhaus, was die Modernisierung der Infrastrukturen 
und Anlagen betrifft.
In den Jahren 2010 bis 2014 wurden wichtige Investiti-
onen getätigt:

Kühlanlage: Die alte Ammoniak-Kühlanlage wurde nun 
endgültig ausrangiert und für rund 80.000 Euro durch 
eine neue Freon-Kühlanlage ersetzt.
Damit die Maschinen, die uns jahrelang treue Dienste ge-
leistet haben, nicht in Vergessenheit geraten, haben wir in 
einem Teil des alten Kühlraums Kompressoren aus den 
50er und 60er Jahren ausgestellt. Der Rest der Räum-
lichkeiten dient als Lagerhalle.

Es wurden außerdem die Anlagen einiger Kühlzellen für 
den Betrieb bei „kontrollierter Temperatur“ angepasst, 
wodurch kontinuierlich Temperaturen zwischen +10 und 
+18°C gewährleisten werden.

Elektroanlagen: Für über 200.000 Euro wurde die ge-
samte Elektroanlage der Lagergebäude umfassend erneu-
ert. Im Zuge der Arbeiten wurde auch ein Rauch- und 
Brandmeldesystem installiert.

Außerdem wurde mit einer Investition von ca. 240.000 
Euro die alte Südrampe mit einer Kühlanlage und mobi-
len elektrohydraulischen Laderampen ausgestattet, um 
die Arbeit einfacher und sicherer zu gestalten.

Der Ausbau ist nicht zuletzt auch einigen Sonderabkom-
men mit Betreiberfirmen und deren fester Überzeugung 
vom Wert der Zusammenarbeit mit dem Allgemeinen La-
gerhaus zu verdanken.

▬▬ Strutture e impianti

Gli ultimi anni hanno sancito un momento importante 
dal punto di vista dell’ammodernamento di strutture e 
impianti.
Negli anni dal 2010 al 2014, sono stati effettuati impor-
tanti investimenti.

Impianto frigorifero: il percorso di “pensionamento” del 
vecchio impianto frigorifero ad ammoniaca è stato com-
pletato, installandone uno nuovo al freon con una spesa di 
ca. 80.000 euro.
Tutto ciò, però, senza dimenticare le macchine che hanno 
reso onorato servizio per tanti anni: oggi si può ammirare 
la bellezza dei compressori degli anni ‘50 e ‘60 in un’e-
sposizione collocata su una superficie minore della vec-
chia sala frigorifera. La restante area è adibita a magazzino.

Inoltre, gli impianti di alcune celle frigorifere sono stati 
adattati per funzionare a regime di “temperatura con-
trollata”, atto a garantire temperature positive tra i +10 
e i +18°C.

Impianti elettrici: con una spesa di oltre 200.000 euro 
è stato completamente rifatto l’impianto elettrico dei fab-
bricati adibiti a magazzini, compresa l’installazione di un 
nuovo impianto antincendio di rilevazione fumi.

Con ca. 240.000 euro, la vecchia rampa sud è stata dotata 
di una struttura frigo e di rampe mobili elettroidrauli-
che, che consentono di lavorare in condizioni migliori e in 
maggior sicurezza.
Ciò è stato reso possibile anche grazie ad accordi particolari 
con operatori che hanno creduto e credono tuttora nella 
collaborazione con i Magazzini Generali.
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●● Außerdem sind nun alle Kühlanlagen mit einem com-
putergesteuerten Alarmsystem ausgestattet, das etwaige 
Abweichungen von der gewünschten Temperatur erfasst 
und, falls notwendig, einen Notruf an den rund um die 
Uhr aktiven Bereitschaftsdienst auslöst.
Ein größerer Teil der Gebäudeabdeckungen wurde sa-
niert. Die Ausgaben für die Sanierung von rund 4.000 m² 
Dachfläche beliefen sich auf ca. 200.000 Euro.

Für ca. 100.000 Euro wurde einer der vier Warenaufzüge 
ersetzt, der vier Etagen des Hauptgebäudes bedient. Der 
neue Aufzug ist größer und hat die Höhe eines LKWs: So 
können größere Warenmengen in kürzerer Zeit kosteneffi-
zienter transportiert werden.

Zudem wurden zu einem Kostenpunkt von 45.000 Euro 
ferngesteuerte Einfahrtstore mit Zugangskontrolle 
und Überwachungskameras für das Innenareal installiert.

Im Geschäftsjahr 2014 wurden für 41.147,50 Euro ca. 
5.000 m² Bodenbeläge in den Lagerhallen saniert und 
die Hydrantenanlage für 53.507,61 Euro umfassend 
erneuert.

●● Oltre a ciò, tutti gli impianti frigoriferi sono costan-
temente monitorati da un sistema computerizzato col-
legato a un impianto di allarme, con chiamata di interven-
to 24 ore su 24, che scatta nel momento in cui valori di 
temperatura si discostano da quelli impostati.
Si è proceduto al risanamento di parte dei tetti dei fab-
bricati sede di importanti attività: l’importo dei lavori am-
monta a ca. 200.000 euro per ca. 4.000 mq di copertura.

Con una spesa di ca. 100.000 euro, uno dei quattro monta-
carichi merci, che serve quattro piani del corpo di fabbrica 
principale, è stato sostituito con uno più ampio ad altezza 
TIR, consentendo il trasporto di più merce in minor tempo 
e un lavoro più redditizio.

Al costo di 45.000 euro, sono state installate nuove can-
cellate di ingresso telecomandate, con controllo degli 
accessi e telecamere di sorveglianza dell’area interna.

Nel corso dell'esercizio 2014, con una spesa di 41.147,50 
euro, sono stati risanati ca. 5.000 mq di pavimentazione 
di magazzino, mentre l’impianto degli idranti è stato ri-
fatto completamente al costo di 53.507,61 euro.
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▬▬ Die Photovoltaikanlage

Die Kosten für die Stromversorgung wirken sich beson-
ders durch zwei Faktoren erheblich auf Einrichtungen wie 
Lagerhäuser aus:

a) �Kühllagerung bei Temperaturen ober- und unterhalb 
von Null Grad sowie Kühlzellen mit kontrollierter Tem-
peratur als ansehnlicher Teil  der Lagertätigkeit, 

b) �Aufladen batteriebetriebener Fahrzeuge für die Waren-
beförderung.

Diese beiden Punkte und die Überlegung, dass eine Ein-
richtung mit vornehmlich öffentlicher Beteiligung in „sau-
bere“ Energie investieren sollte, haben die Verwalter zur 
Erstellung einer Studie der technischen und wirtschaftli-
chen Machbarkeit unter Berücksichtigung der nationalen 
Gesetzeslage und anschließend zu einer Investition von 
über 300.000 Euro bewogen.

Auf einem Teil der mittlerweile sanierten Dachfläche (rund 
2.000 m²) wurde eine Photovoltaikanlage mit einer Leis-
tung von 198 kWp installiert. Dank der Formel „Strom-
tausch vor Ort“ verwenden wir die von der Anlage pro-
duzierte Energie direkt und speisen den überschüssigen 
Strom ins Netz ein.

Die Anlage wurde am 7. Juni 2012 in Betrieb genommen 
und unterliegt somit den Bestimmungen des Solarför-
dergesetzes „Conto Energia IV“. Sie produziert rund 
200.000 kWh pro Jahr.

Mehr als drei Jahre nach der Einspeisung der ersten 
kWh ins Stromnetz entsprechen sämtliche Daten den 
Erwartungen.

Die Einsparungen beim Ankauf anderweitig produzierten 
Stroms, die Einnahmen für die Abtretung überschüssiger 
Energie ans Stromnetz und die staatlichen Förderungen, 
die durch ein zwanzigjähriges Abkommen mit der zustän-
digen Behörde GSE gewährleistet wurden, haben die Inves-
tition in saubere Energie zu einer Gewinnquelle für unsere 
Einrichtung gemacht.

▬▬ L’impianto fotovoltaico

Una delle voci di costo che incide su una struttura come i 
Magazzini Generali è il consumo di energia elettrica, dovu-
to prevalentemente a due fattori:

a) �il servizio di deposito frigorifero sopra e sotto zero e gli 
ambienti gestiti in regime di “temperatura controllata”, 
che rappresenta ancora oggi una discreta parte dell’atti-
vità di immagazzinamento;

b) �la ricarica dei mezzi di movimentazione merce funzio-
nanti a batterie.

Queste considerazioni e il pensiero che un ente a capita-
le prevalentemente pubblico potesse investire “in energia 
pulita” hanno indotto gli amministratori ad affrontare una 
spesa di oltre 300.000 euro, non prima di averne verifi-
cato la fattibilità tecnico-economica, anche alla luce delle 
possibilità offerte dalla vigente legislazione nazionale in 
materia.

È stato pertanto installato, su una parte dei tetti (circa 
2.000 mq) nel frattempo risanati, un impianto fotovol-
taico di 198 Kwp, adottando la formula dello “scambio 
sul posto”, che consente di utilizzare direttamente l’ener-
gia derivante dall’impianto e di mettere in rete quella pro-
dotta ma non utilizzata direttamente.
L’impianto ha cominciato a funzionare il 7 giugno 2012 
e pertanto soggiace alle regole del cosiddetto IV° Conto 
energia, producendo ca. 200.000 Kwh all’anno; dopo ol-
tre tre anni dall’immissione in rete del primo Kwh, i dati 
rilevati sono in linea con quanto preventivato.

Il risparmio nell’acquisto di energia elettrica altrimenti 
prodotta, l’incasso di quanto venduto alla rete e l’incentivo 
statale garantito con un contratto ventennale con il GSE, 
l’autorità competente, hanno fatto di questo investimento 
in energia pulita anche una fonte di reddito per l’Ente.

Das Fass
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●● Die Tätigkeit heute
Unsere Dienstleistungen  

Wirtschaftsdaten – Warenbewegungen

●● L’attività oggi 
I nostri servizi

Dati economici - movimento merci



▬▬ �Unsere Dienstleistungen 
So arbeiten wir heute

Die Tätigkeit des Allgemeinen Lagerhauses wird von den 
gesetzlichen Bestimmungen  aus den Artikeln 1787 bis 
1797 des Zivilgesetzbuches geregelt.
Der angebotene Dienst besteht in der Einlagerung und Be-
wegung von Waren bei Raumtemperatur, Kühllagerung 
über und unter null Grad oder bei „kontrollierter Tem-
peratur“ zwischen + 10 und +18°C das ganze Jahr über: 
Dadurch können beispielsweise hochwertige Lebensmittel 
einlagert werden, die empfindlich auf saisonbedingte Tem-
peraturschwankungen reagieren.

Assologistica, der nationale Verband, der aus der ehema-
ligen Vertretung der Allgemeinen Lagerhäuser Assodocks 
entstanden ist und nunmehr Logistikunternehmen, Häfen 
und Güterverkehrszentren umfasst, beschäftigt sich seit 
einigen Jahren mit der Rolle und Funktion der herkömm-
lichen Warenpapiere, Warenscheine und Lagerscheine.
Nach mehrjähriger Arbeit und dem Abschluss einer ent-
sprechenden Studie entstand TMD, ein neues Dokument 
für die Wareneinlagerung, das den neuen Anforderungen 
Rechnung trägt.

Die Verwaltung des Lagers umfasst eine Reihe von Trans-
aktionen mit Waren, darunter die Einlagerung von Fracht-
stücken oder Warenlosen, Warenumschlag, Neuordnung 
und Versicherung von Warenladungen bis hin zur voll-
ständigen Lagerverwaltung im Auftrag Dritter: Das 
Lagerhaus verwaltet somit alle Phasen der Einlagerung für 
Unternehmen, die ihm ihre Waren anvertrauen. Es erledigt 
die Aufnahme, Einteilung nach Artikeln oder Bezug, Kom-
missionierung und Etikettierung und, falls notwendig, die 
Ausgabe von Transportdokumenten sowie die Verwaltung 
von Fristen (First In, First Out) und bietet dabei flexible 
Tarife – der Preis entspricht dem in Anspruch genomme-
nen Leistungsvolumen.

▬▬ �I nostri servizi 
Cosa facciamo oggi 

I Magazzini Generali operano in base agli articoli dal 1787 
al 1797 del Codice Civile, che ne disciplinano l’attività.
Lo stoccaggio e la movimentazione delle merci con-
tinuano a rappresentare, pertanto, il principale servizio 
offerto, sia esso a temperatura ambiente, con deposito 
frigorifero sopra o sotto lo zero, o alla cosiddetta “tem-
peratura controllata”, che prevede il mantenimento di 
una temperatura positiva tra i +10 e i +18°C tutto l’anno: 
questo consente di immagazzinare, ad esempio, prodotti 
alimentari di qualità che soffrono gli sbalzi termici, verso 
l’alto o verso il basso, a seconda della stagione.

Assologistica, l’associazione nazionale che ha raccolto l’ere-
dità dell’associazione rappresentativa dei Magazzini Gene-
rali Assodocks, ampliandola alle imprese di logistica, porti 
e interporti, da qualche anno s’interroga su ruolo e fun-
zioni dei classici titoli rappresentativi delle merci, le fedi di 
deposito e le note di pegno.
Dopo anni di lavoro, si è concluso l’iter di studio ed ela-
borazione del TMD, un nuovo documento rappresentativo 
della merce depositata, che vuole adeguare alle moderne 
esigenze gli strumenti di credito contro pegno e di circola-
zione del bene.

La gestione del deposito comprende una serie di operazio-
ni con le merci, che vanno dall’immagazzinamento di colli 
o di partite ai trasbordi, passando per il riordino e l’assicu-
razione dei carichi, fino alla gestione completa del depo-
sito per conto terzi: ciò significa che, oggi, i Magazzini 
Generali gestiscono tutte le fasi del deposito per conto di 
ditte che affidano loro le merci, curandone l’iter d’imma-
gazzinamento, la suddivisione per articolo o referenza, il 
commissionamento, le operazioni di etichettatura, l’emis-
sione di documenti di trasporto quando necessario e le 
scadenze (first in first out). Il tutto in regime tariffario 
flessibile, laddove il prezzo del servizio è commisurato al 
tipo e al volume di lavoro svolto.

I lunghi percorsi
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●● Außerdem verwaltet das Lagerhaus auf Anfrage auch 
die Beziehungen mit Produzenten/Lieferanten und Trans-
porteuren. Dabei behalten die Parteien ihre Unabhängig-
keit, und der Dienstnutzer hat stets den Überblick über die 
Leistung und den jeweiligen Preis.
Nicht zuletzt ist das Lagerhaus auch ein Sammel- und 
Abholpunkt für Waren. In Zusammenarbeit mit lokalen 
Transportunternehmen verwaltet es nach Norden und 
Süden ausgehende Warenladungen und bindet dabei alle 
Beteiligten der Logistikkette ein.

Die Zollsektion ist weiterhin im Allgemeinen Lagerhaus 
Bozen untergebracht und heißt nunmehr SOT (Sezione 
Operativa Territoriale): Das Lagerhaus bietet Dienstleis-
tungen für LKWs auf der Durchfahrt und Wareneinlage-
rung bzw. Kühllagerung.
Außerdem dient es als Steuerlager, insbesondere unter 
Aussetzung der Verbrauchssteuer (Akzise). Diese Tätig-
keit wird wir in Zusammenarbeit mit einem Partner mit 
Sitz im Lagerhaus ausgeübt und generiert beträchtliche 
Einnahmen für die Autonome Provinz Bozen, nämlich 
rund 15 Mio. Euro pro Jahr.

Zusammenarbeit mit der Großmarkthalle
Das Lagerhaus war in den 60er Jahren Gründungsmitglied 
des benachbarten Obst- und Gemüse-Großmarkts.
Seit ca. neun Jahren ist der Direktor des Allgemeinen 
Lagerhauses Paolo Peroni auch als Direktor des Konsorti-
ums zur Führung der heutigen Großmarkthalle tätig.

●● Oltre a ciò, a richiesta, la struttura gestisce anche il 
rapporto con il produttore/fornitore e con il trasportatore, 
curando le relazioni con ambedue, in modo da lasciare a 
ognuno la propria indipendenza e garantendo al fruitore 
dei servizi la massima trasparenza sul singolo servizio e sui 
costi.
I Magazzini Generali, infine, fungono da punto di raccol-
ta e distribuzione delle merci, sempre in collaborazione 
con i trasportatori locali, formando i carichi in arrivo e in 
partenza sia per il nord che per il sud e operando così con 
tutti gli attori della filiera logistica.

I Magazzini Generali, inoltre, ospitano la Sezione Doga-
nale Magazzini Generali di Bolzano, oggi denominata SOT 
(Sezione Operativa Territoriale), fornendo servizi di sup-
porto ai TIR in transito e di magazzino doganale, anche 
frigorifero.
Infine, esercitano direttamente il servizio di deposito fi-
scale, in particolare in sospensione di imposta di fabbrica-
zione: questa attività, svolta in collaborazione con un part-
ner che ha sede nella struttura, genera consistenti entrate 
per la Provincia Autonoma di Bolzano, quasi 15 milioni di 
euro l’anno, tramite l’incasso di accisa.

Collaborazione con il Mercato Generale
L’Ente è stato socio fondatore del Mercato ortofrutticolo 
all’inizio degli anni Sessanta.
Da quasi nove anni, il Direttore dell’Ente Paolo Peroni svol-
ge le funzioni di direzione del Consorzio di gestione dell’at-
tuale Mercato Generale.

Das Bier

www.moscabruno.com
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●● Zukunftsperspektiven

●● Uno sguardo al futuro 



▬▬ Zukunftsperspektiven

Seit acht Jahrzehnten bietet das Allgemeine Lagerhaus 
der lokalen Wirtschaft eine breite Palette an Dienstleistun-
gen, die in diesem Buch ausführlich beschrieben werden.
Wie in den vergangenen Jahren richten wir auch für die 
Zukunft  unsere Arbeit an den Notwendigkeiten des wirt-
schaftlichen und sozialen Umfelds aus und haben dabei 
stets die kontinuierliche Weiterentwicklung und Anpas-
sung an die neuen Erfordernisse im Auge.

Von Wareneinlagerung und Warenbewegung zu sprechen 
mag unzeitgemäß erscheinen: Diese Dienstleistungen sind 
jedoch als Verbindungsglied zur komplexen Logistik-
kette zu sehen, mit der das Allgemeine Lagerhaus heute 
arbeitet. Wir wollen einen Mehrwert schaffen und die 
großteils lokalen Unternehmen, die unsere Dienste nut-
zen, wettbewerbsfähiger machen.
Unabhängig vom Sektor, in dem ein Unternehmen arbei-
tet, ist die Beauftragung Dritter mit der Warenlogistik 
mehr denn je ein bedeutender strategischer Faktor in Be-
zug auf die Steigerung von Effizienz und Leistungsvermö-
gen eines Unternehmens. Dies gilt nicht nur für mittlere 
und große Unternehmen, sondern bringt zweifelsohne 
auch kleinen Betrieben erhebliche Vorteile.

▬▬ Uno sguardo al futuro

Da 80 anni, i Magazzini Generali forniscono numerosi 
servizi all’economia locale, descritti nelle pagine di questo 
libro.
Come accaduto nei decenni passati, anche in futuro il no-
stro lavoro sarà orientato alla crescita e allo sviluppo, con 
particolare riguardo alle esigenze del contesto socio-econo-
mico in cui operiamo.

Parlare oggi di deposito, oltre che di movimentazione mer-
ci, pare anacronistico: queste attività devono però essere 
viste quale anello di congiunzione della più complessa 
filiera logistica, con la quale oggi i Magazzini Generali 
collaborano. Si crea così valore aggiunto dando supporto 
in tal senso alle aziende locali fruitrici dei nostri servizi, 
garantendo loro una maggiore competitività.
Qualunque sia il settore di attività, l’affidamento a terzi 
della logistica delle merci rappresenta sempre più un im-
portante fattore strategico in termini di miglioramento 
dell’efficienza e della prestazione complessiva dell’azienda. 
Ciò vale per le grandi e medie aziende, ma può portare van-
taggi indubbi anche alle piccole imprese.

Il transito
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●● Was den internationalen Handel betrifft, beher-
bergt das Allgemeine Lagerhaus weiterhin die einzige lo-
kale Zollstelle des Landes (Sezione operativa territoriale, 
SOT), die über das Lagerhaus eine umfassende Palette an 
Dienstleistungen für Waren auf der Durchfahrt und im 
Zoll- oder Steuerlager (insbesondere unter Aussetzung der 
Verbrauchssteuer) anbietet.
Die Weiterführung dieses Dienstes durch das Lagerhaus 
ist von erheblicher Bedeutung, da damit beträchtliche 
Steuereinnahmen für das Land Südtirol generiert werden.

Die wachsenden verkehrs- und umwelttechnischen Prob-
leme erfordern immer komplexere logistische Lösungen 
und eine genaue Anpassung an die allgemeine Stadt-
verwaltungspolitik. Es wird also immer wichtiger, neue 
Ansätze für die Bewegung von Waren im Stadtgebiet 
auszuarbeiten.

In diesem Kontext setzen wir uns weiterhin für den rei-
bungslosen Betrieb des Allgemeinen Lagerhauses und 
dessen zunehmende Einbindung in das Stadtleben und 
die Wirtschaft der Hauptstadt Bozen bzw. des gesamten 
Landes ein. 
Das Lagerhaus soll auch in Zukunft ein Warenzentrum 
und Dienstleistungsunternehmen für Betriebe und 
Bürger sein.

●● In tema di commercio internazionale, i Magazzini 
Generali continuano a ospitare la Sezione operativa ter-
ritoriale (SOT), l’unica che sul territorio provinciale offre, 
grazie alla struttura che l’accoglie, una gamma completa di 
servizi alle merci in transito e in deposito doganale o fi-
scale, in particolare in sospensione di accisa, l’imposta sul 
consumo.
Svolgere quest’ultimo servizio presso i Magazzini Generali 
è importante anche in ottica futura, considerato che trami-
te l’incasso di imposta vengono generate notevoli entrate 
per la Provincia di Bolzano.

Il congestionamento e l’inquinamento richiedono approc-
ci logistici sempre più complessi e un maggiore coordina-
mento con le politiche generali di governance metropolita-
ne, rendendo sempre più importante la ricerca di soluzioni 
dedicate alla movimentazione urbana delle merci.

In questo contesto, i Magazzini Generali di Bolzano conti-
nuano a operare per proporsi come una struttura funzio-
nante e in grado d’integrarsi maggiormente con la realtà e 
l’economia della città capoluogo e della provincia di Bolza-
no, quale centro merci e fornitore di servizi per aziende 
e cittadini.

Le galline evanescenti
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Die Kraft der Sonne

●● Con il gentile sostegno di
●● Mit freundlicher Unterstützung von

www.elektroebnerignaz.com

Massimo (Max) Radicioni

■■  Geboren am 8. Juni 1942 in Bozen, wo er auch 
heute noch lebt und schafft. Als Maler, Grafiker, 
Verleger und Bildhauer hat er einen internationalen 
Ruf weit über die Grenzen hinaus.

Seit 1961 arbeitet er intensiv und nimmt mit seinen 
über 4.000 Werken und 150 öffentlichen Arbeiten 
eine herausragende Stellung im europäischen 
Kunstbetrieb ein. 

In über 50 Jahren der Arbeit sind unzählige Bilder, 
Wandgemälde, Reliefs, Glasmalereien und Mosaike 
entstanden, und er hat in unzähligen Ausstellungen 
in ganz Italien, in Europa, den USA (von New York bis 
Pennsylvania) und in Kanada seine Werke vorgestellt.

■■  Nasce a Bolzano l’8 giugno 1942, dove vive e 
lavora tutt’oggi. È pittore, grafico, editore e scultore 
di fama internazionale.

Opera incessantemente dal 1961; in oltre 50 anni 
di attività ha realizzato oltre 4000 opere e 150 
lavori pubblici – pitture murali, bassorilievi, vetrate e 
mosaici- e centinaia di mostre, esponendo in tutta 
la Penisola, in Europa e negli USA, da New York alla 
Pennsylvania e in Canada.

Occupa un posto di sicuro prestigio nel quadro 
dell’arte europea.

●● �Max Radicioni und seine Assistentin Daniela Armani bei der 
Erstellung der Kunstwerke.

●● �Max Radicioni e la sua collaboratrice Daniela Armani al lavoro 
per la realizzazione dell’opera.

●● Das Allgemeine Lagerhaus bedankt 
sich beim Künstler Max Radicioni und 
Daniela Armani für die äußerst ange-
nehme Zusammenarbeit und für die 
hervorragende Realisierung unseres ge-
meinsamen Projektes.

●● I Magazzini Generali ringraziano l’ar-
tista Max Radicioni e Daniela Armani 
per la piacevolissima collaborazione in-
staurata in questi mesi e per la stupenda 
realizzazione artistica del nostro comu-
ne progetto.



Main sponsor ■■ Danke für die freundliche Unterstüt-
zung. Mit Ihrem Beitrag haben Sie 
entscheidend zur Realisierung dieser 
Publikation beigetragen.

■■ Con il vostro cortese sostegno avete 
contribuito in maniera determinante 
alla realizzazione di questa pubbli-
cazione. Grazie.

Sponsor

Direktor / Direttore 
Paolo Peroni

20 Warenkartons einlagern 

oder	� 50 Lebensmittel-Paletten im 
Kühllager verwahren 

oder	� Waren aus 3 LKWs auf ausgehende 
Fahrzeuge umladen 

oder	� Einen Auftrag für 500 Artikel inklusive 
Kommissionierung und Ausstellung 
von Transportdokumenten für den 
Warenausgang übernehmen

oder	� Täglich 4 volle LKWs abladen, nach 
Adressen sortieren und an den für 
das jeweilige Gebiet zuständigen 
Frächter weitergeben.

Für das Allgemeine Lagerhaus haben alle 
Anfragen, ganz gleich ob klein oder groß,  
dasselbe Gewicht.

●●  

Venti cartoni di merce da custodire in magazzino

oppure	  �50 bancali di generi alimentari da 
depositare in cella frigorifera

oppure	  �3 camion di merce da trasbordare su altri 
mezzi in partenza

oppure	  �500 articoli da gestire a magazzino, con 
preparazione degli ordini in uscita ed 
emissione del documento di consegna

oppure	  �4  TIR completi da scaricare ogni giorno, 
smistare per destinazione e consegnare 
al vettore di zona incaricato.

Per i Magazzini Generali, tutte le richieste hanno 
lo stesso peso, grandi o piccole che siano, da 
qualunque cliente provengano.

●●  
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